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Colloquio sentimentale
 

 

Nel vecchio parco solitario due figure

Sono passate poco fa nel ghiaccio.

Hanno gli occhi spenti e stanche le labbra, 

le loro parole si odono appena:

 

In questo vecchio parco solitario  e ghiacciato

Due spettri hanno evocato il passato:

-         Ti ricordi, un tempo, la nostra estasi?

-         Ma perché mai vuoi che me ne ricordi?

-         Ti batte sempre il cuore al mio nome?

Come in un sogno vedi la mia anima?  - No.

-         Ah! I bei giorni di felicità indicibile,

-         Allora univamo le nostre bocche - E' possibile.

-         Com'era azzurro il cielo e la speranza grande!

-         E' stata sconfitta; si è dileguata nel buio del cielo.

 

Andavano così, tra i campi incolti,
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solo la notte udì quelle parole.
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